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VIMERCATE (tlo) Il centrosinistra risponde
presente alla chiamata della città. Una se-
rata pubblica che è un avvio di confronto
con i vimercatesi in vista delle elezioni
amministrative della primavera del pros-
simo anno. Ad organizzarla per martedì
prossimo, 25 febbraio, sono le forze di
centrosinistra (Pd, Vimercate futura e Azio-
ne), rappresentate ora in Consiglio co-
munale, insieme alla civica Comunità so-
l i da l e.

L’incontro, dal significativo titolo «Vimer-
cate 2021: la città chiama, il centrosinistra
c’è», si terrà dalle 21 nell’auditorium della
biblioteca civica di piazza Unità d’It a l ia.

Giudiziaria - Venti mesi di prova per i componenti della baby gang sgominata lo scorso luglio

Lavori socialmente utili per i quattro giovani
che avevano terrorizzato le «Torri Bianche»
VIMERCATE (ssi) Erano stati ar-
restati nel luglio del 2019, ora
hanno la possibilità di uscire dai
guai giudiziari attraverso venti
mesi di impegno in comunità.

Questo quanto stabilito dal
Tribunale dei minori per la baby
gang che nei mesi scorsi ha
terrorizzato il centro commer-
ciale delle «Torri Bianche» di
Vimercate. Dodici rapine ag-
gravate, una tentata, un furto
aggravato, porto abusivo d’ar mi
e persino il tentativo di far
pagare il pizzo al responsabile
del McDonald’s: questi i reati
contestati ai quattro giovanis-
simi (tutti originari di Conco-
rezzo e di età compresa tra i 14
e i 16 anni) che tra gennaio e
maggio hanno rapinato per lo
più coetanei. La «gang» era so-
lita darsi appuntamento alle
«Torri Bianche», luogo da cui
partivano pomeriggi di ordina-
ria follia, conclusi persino con
tanto di selfie con armi e pas-
samontagna. Il modus operandi
era sempre lo stesso, come con-
fermato anche dalle immagini
delle telecamere del centro
commerciale: i giovani accer-
chiavano le vittime, sottraendo
loro cellulare e portafogli, a
volte dopo averli presi a calci e
pugni o averli minacciati con
armi. A inchiodarli erano stati i
Carabinieri della Compagnia di
Vimercate, coadiuvati dai col-
leghi di Monza e Concorezzo. I

militari li avevano portati nel
carcere minorile «Beccaria», in
esecuzione di un’ordinanza di
custodia cautelare emessa dal
Gip del tribunale per i mino-

renni di Milano. Ora, come det-
to, ai quattro giovani è stata
concessa la possibilità di svol-
gere una serie di lavori di pub-
blica utilità per un periodo di

venti mesi: al termine di questo
periodo i quattro verranno va-
lutati dal Tribunale dei minori
che si pronuncerà sul loro fu-
tu ro.

Esordio per il Comitato di Vimercate

Una serata per dire
che... «Italia viva» c’è
VIMERCATE (tlo) « L’Italia è viva». Parola di...
«Italia Viva».

Questo il titolo scelto per la prima uscita
ufficiale in città del Comitato Società aperta
Vimercate che fa capo al nuovo partito
guidato da Matteo Renzi.

L’incontro pubblico si terrà lunedì pros-
simo, 24 febbraio, dalle 20.30, nell’a u-
ditorium della biblioteca civica e sarà mo-
derato da Maria Chiara Villa.

Interverrà il deputato di «Italia Viva»
Mattia Mor, autore del saggio «L’Italia è
viva», che tratterà della genesi del partito e
delle sfide per il futuro. Tra i relatori anche
Patrizia Baffi, consigliera di «Italia Viva» in
Regione Lombardia e membro della Com-
missione Sanità e Politiche sociali, Attività
produttive, Istruzione e Occupazione. Trat-
terà naturalmente delle politiche regio-
na l i .

Un fermo immagine delle telecamere interne alle «Torri Bianche» che ha incastrato la «baby gang»

Momenti di paura martedì scorso a «The Space». Ignoti hanno svuotato una bomboletta al peperoncino

Spray urticante in sala, fuga dal cinema
Tosse e difficoltà respiratorie per i presenti che sono usciti in tutta fretta prima dell’inizio della proiezione

VIMERCATE (tlo) Colpi di tosse, fatica a
respirare e bruciore di occhi. Momenti di
panico quelli vissuti nella prima serata di
martedì scorso al cinema multisala The
Space delle Torri Bianche. Qualche scon-
siderato ha svuotato una bomboletta di
spray urticante all’interno della sala 3 e poi
si è allontanato. Un centinaio le persone
presenti che hanno subito incominciato ad
avvertire fastidi alla gola tosse e lacrima-
zione degli occhi. È accaduto in occasione

dello spettacolo delle 19.10 che prevedeva
la proiezione del film, nuovo premio Oscar,
Pa ra si te.

A riferire quanto accaduto è un vimer-
catese presente in sala. «Sono entrato in
sala poco prima dell’inizio della proiezione
- ha raccontato - Prima ancora di arrivare
alla mia poltrona ho incominciato a tossire
e ho sentito anche diverse altre persone che
tossivano. In sala c’era molta gente. Nel giro
di pochissimi minuti la situazione è di-

ventata insostenibile. Quasi tutti gli spet-
tatori si sono alzati per raggiungere ve-
locemente uscita. Mi sono alzato anch’io e
in quel momento alcuni addetti del cinema
hanno aperto le porte perché era chiaro che
c’era qualcosa che non andava nell’ar ia.
Abbiamo raggiunto il corridoio esterno e
abbiamo subito capito che il motivo poteva
essere una sostanza spruzzata all’i nte r n o
della sala».

Sospetto diventato presto certezza per-

ché una delle addette alla sala ha trovato in
un angolo della stessa una bomboletta di
spray urticante ormai svuotata. Alcuni dei
presenti in sala hanno poi riferito suc-
cessivamente di aver udito, alcuni istanti
prima di accusare tosse e problemi di re-
spiratori, alcuni giovani sghignazzare e poi
allontanarsi velocemente. È probabile che
tra di loro ci fosse l’autore del gesto scon-
siderato. «Fortunatamente non è successo
nulla di grave - ha continuato il testimone -
una volta usciti dalla sala la tosse e è presto
cessata. Ci hanno quindi trasferito in un’al-
tra sala per la visione dello spettacolo».

Non è la prima volta che all’interno del
cinema multisala delle Torri Bianche ac-
cade un fatto simile. Già qualche anno fa gli
spettatori erano stati costretti ad un vero e
proprio fuggifuggi dalla sala per lo stesso
m o t i vo.

Incontro - Primi passi a 15 mesi dalle elezioni

Il centrosinistra risponde
alla chiamata dei cittadini

LIBRO Paolo Brambilla spiega come ha scoperto l’amore per la corsa partendo da zero

Un «corridore qualunque» si racconta

Paolo Brambilla, classe 1971, mentre mostra la copertina del suo libro
«Racconti di un troop», autobiografia quasi seria di un corridore qualunque

VIMERCATE (bef) Da zero... alle ma-
ratone. Un cammino senza dubbio mol-
to arduo, ma altrettanto possibile. A
raccontarlo è Paolo Brambilla, classe
‘71, volto notissimo della comunità lo-
cale e autore di «Racconti di un troop»,
raccolta di avventure e aneddoti bio-
grafici che lo stesso scrittore ha voluto
dedicare a un corridore qualunque,
ovvero se stesso. Un vero e proprio
percorso che Brambilla ha voluto trac-
ciare per ripercorrere le tappe che lo
hanno portato dai primi passi (di corsa
s’intende) per cercare di contenere il
girovita, fino alle prime maratone, pas-
sando per tutte quelle esperienze che
pian piano lo hanno fatto innamorare
del running attraverso l’amicizia, il sa-
crificio e anche un pizzico di sana
f o l l ia.

«Il progetto del libro è nato quai per
caso - racconta il diretto interessato -
Avevo scritto degli articoli in merito alle
due principali avventure cui ho preso
parte, ovvero la mia prima Monza-Re-
segone e la corsa sull’Etna. Poi ho avuto
l’idea di allargare il cerchio e unire in un

unico mosaico tutti quei tasselli che mi
avevano portato fino a quel punto. Par-
tendo proprio da zero, appunto, visto
che io mi sono sempre definito uno
“nato sedentario”».

A l l’interno del libro, come detto, tutta
una serie di racconti, quasi tutti am-
bientati nel territorio del vimercatese,
che fanno da sfondo al tema principale
d e l l’opera: la passione per la corsa. Ma
non solo, perché tra le pagine c’è spazio
anche per tanti altri spunti e riflessioni
su vari temi. «Ogni racconto è un’av -
ventura vera riletta però con ironia -
prosegue Brambilla - Corse mitiche con
compagni speciali, ognuno con una
propria peculiarità perché ogni persona
è un unico; nella lettura incontrerete il
mago della corsa stop and go, il siluro da
discesa, il collezionista di padelle in
ghisa, il presidente dal dito magico e
molto altro ancora».

Il libro è stato pubblicato dalla casa
editrice «Bookabook» grazie a una cam-
pagna di crowdfunding che ha raccolto
un grandissimo successo. Merito del
successo di tante persone che hanno

creduto nel progetto letterario del «cor-
ridore qualunque» e che dunque hanno
permesso di mandare l’opera in stampa
grazie alle centinaia di prenotazioni
ricevute nel corso dei mesi.

«Un grazie a tutti coloro che mi hanno
supportato è doveroso - conclude l’au -
tore - La bellezza dei racconti è dovuta
al fatto che da essi riflette tutto l’a m o re
genuino per uno sport, quello della
corsa, che per una volta non è trattato
da un atleta professionista, ma da una
persona come chiunque altra. Il libro
non vuole essere una guida intesa come
un manuale da seguire alla lettera, ma
sicuramente sono presenti molti spunti
grazie al quale tutti possono imme-
desimarsi nel protagonista e provare,
con passione e allenamento, a rag-
giungere i propri obiettivi».

L’opera, che sta riscontrando un suc-
cesso strepitoso grazie alla campagna
“#iole gg otro op” scaturita sui social net-
work, verrà ufficialmente presentata il
prossimo 28 febbraio alle 21 presso la
libreria «Il Gabbiano» di piazza Gio-
vanni Paolo II.
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